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dei Direttori spirituali 
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|1 iMi|Ì8tro Correnti proponeva la 
soppressione dei direttòri spirituali; 
effli, come ormai tutti sarino^ fu yUU" 
ma delia sua ripugnanza a subire la 
conciliazione cor Papa, che ora i nòstri 
ministn cercano con ogni studio per 
é^èrè secondo it solito scherniti dagli 
affigliati della Compagnia di Gesù e 
confratelli Paolotti. !:'; 

I giornali minisleriali tuttij^^|'piui 
aual meno, si sono intonali a; q W ^ i ^ -
pason di cònciliaaione e noi .vedê mmo 
ora ì\-0i€iriìaìe MtìBIfiéòvù ĵ ^gĵ ' * 

'^è'iiti tornare ai tempi deirAustria.poi^^ 
che dal giorno che rAtìstria se ne an- ì 

n u ila 

/;i^^i|^^È' 

r-K 

GorrentìsP che sacrificheranno ogni mi-
mètro che non divida le loro idee rea-

dòj i preti non hamicfyè^i' nuiia mu­
tato^ seppure non sono divenuti peg-, 
giò 

ziOnane. 

„^p 

inero 2 Giugnc» sconfessare apertamen-
te quei pnncipn che m fatto d i r e h -

ioaie aveva professali éa associarsi al 
mstcro aella via delle umiliazioni. 

Non v'ha dubbio che là stampa 
officiale è sétìu-offìcSéffe obbedisce ad 
uns; parola d'ordine partita dall'alio; 
per sincerarsene basta leggere quanto 
scrisseròj 0 dissero i magnati della 
consorteria siilla questione romana. 
• ••• ir^GiortioMlì J P f l d o ^ ^ il mu­
tar idea costà poca fatiija, trova 
ora^ccettabuC^iò che m altri lem? 

\^ 
m-

r-̂  
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pi gU pareva il più assurdtff il più pe-
ncoloso dei parliti; ha abiurato aiwò-. 

del 

l'preti francesi^ i preti tedeschi, 
Ifìenchè téazionarì* restano pur senipre 
frjmcesi e tedeschi/^éìpè nàzionalij e 

fosse il, giorup in cui la loro patria 
minacciala essi Jsarcfbblfiyfpriinì a di-
fenderlii; ma ni prete italiano non si 
piatirà che davanti aclun hoirìp^ il 

fpapà, non obbedisce c |e ad una pa-
,ròla d'ordinej quella %he parte dal 
^Yat^no. Koraa checche'feite^^^te, sa-

paia all' angelico •'T^i%. : ecco quello 
che esso, ridendosi fleìlà vostra buona 

, insegnerà ai suoi alun^li,, 
Ma_è foi^'5Srb che col dare r i -

I -

Vife"" 

->.^ 

slriiiziohé in mono ai preti ì moderati 
si propongano ifepuri^sinio scopò di 
rialzare il senso morale del̂ hSstrÒpÒT 
polo? No, è a-ben altro che essi mm-
no :—qiìeUo a cui mirano si è a rendersi 
benevolo^M clero per opporlo agU ec-
cessi della demagogia, si è a chiù-, 
defe gii òcchi deir agricoltore, deir Or 
P^ai*>s. affinchè non s'avvetlno de 
Stalo d'abbjezione in cui giacciono; si 
è infine ad ottenere la conciliazione col 

I n t S o si tranquillizzi il Giormle 
di Padoyà, egli non^nè codino, né li­
berale, né raaicàle; esso è ciò che^yuolsl 
colà óve si puote.... benìnteso.fmo a tanto 

• • • . . . • • * • - . - • - i ^ * . : : . ' 

che gì italiani ne sar^innò stanchi. 

^ - ^ • * ^ 

• - i ^ ^ ' -Il Giornale àimPadób meraviglia 
cheàkuAo nel giorno éo0iflwmovativò di 
Magenta osi ricordare, cqs^^grate ad una 
vicina na 

m 

1̂  IK 

Ma; cari sigj^rlL Magenta nctìrdtì 1 
fr^fésì ricord<mo Villàfrauf àncesi; ed i 

; / - , - • " 

ci»,-̂ Savoia é̂'iNizasa, ^SàrFancrèiai^l®! 
tana. ;—r Dì chila; colpafe 

Non^gai'lftteei, nò, dei rivi di sangue 
per noi sparso dai nostri cari alISSi d*ok 
trealpe: se misuriamo il sangue, né avvun 
zìàmo a fiumu 

YO 

pn principj per sposare 
Cornért Fcueto* '"^^^m 

Avversari suFtlSeno politico, noi 
CI siamo trovati d accordo parecchie 

ie nella questione religiosa, ravvi-
sando nel prete il peggiore nemico del-
iSliberl^yìelia scienza. Adesso p S l b 
cé»Mtrario il Giorna/ed» Padova ci àhnuh-

' -• ^- • - • . - . " • • • 

zia in tuono profético,questa banale ve-
ritàsil vangelo non nega W^ f̂ftfia.Grazie 

' L ^ 

tante! ina quaPè il vangelo g^|^ voi 
riconoscete? Q®lo di dòn MSrgottó, 
^^^^ ve r^ange lo , quello di Gesù? 
E il primo o è il secondo che iinpoiv 
p t e ài vostri preti ? Affidare nelle ma-
ni^dci preti F educazione dei fanciulli^ 

--.^^ 

^ 

papato, sof nò delle loW ménti inferme. 
Creare come nel Belgio due grandi 

partiti sempre armalìjrunò dèi quali rap­
presenti romeopatì^^Jella lìber tà,il secon-
dc^^cesso della reazione,distrarre per 
taf^)do le raenti.onde cessino di a-

!fl#- ' , ' • • • " • ' • ' • ' ' • . . - ^ ^ ^ ' ^ ^ • ' 

lièlare allo scioglimento della qùéstiò-
ne^s38iale,j^|,vciò che più Impaura i 
moderati, all'attuazione di una nuova 

I - •• 

forma di governo, allontanare insòm-
n paese dalla meta verso la qu 

inimalìicabilmentè lo sospìnge il pro­
gresso dei^lBttìJ ecco r ideale di quel-
la falange d'uomini che hanno-dato 

3( 

J|,:s8iìgue jtaììano sparso nelle |!e di 
Napoleone L, seiiza frutto di ' s^^^er la 
patri(»V nostra e qpU' uniff̂ scoprt dì̂  servire 
aìle ambizioni di un conquistatore, vate be-
he il sangue francese sparso a Magènta e 
h Solferino! 

•r'^sm 

r^ 

Lasciamo da parte adunque le paróVo 
uè, iLj^iruento e !a gratitudine; impe^^ 

noi i francési menta am sempre 
•é-r 

'Èì 

roccne 
odio, non amore. 

Mò ora 

RS 

raenfe ràduto 

t "^ 

T •'\ 

ìl-pìccòlp nipote.dtìl gran zìo, ora vernato 
se sia"|)òssioìle di trovare un'̂ jU'a ragione 
di aiììici?sìa e di pace, fra le due nazioni, 
tu ragione della liberta. 

E su questo campo noi potremo un 
giorno 0 Valtro intenderci7 sé il cattivo 
genio della FraMa lion le cònsigUa un'al-
fra ^olta, qualche fanfaronàde péggiorq 
del Jamaù di Rouher. , ^ 

o / - > ! - . 

-•um t^P^ 
-j— -~ rj- 'iri -f m-

air Italia la Contenzione di settcì 
le guarantìgie, che hanno sacrificato 

Net giorno dello Statuto fu pubblicato 
un reale decreto di omnistìa pei realì̂ ^̂ di 
slampa di azione pubblic 

Cosicché cadono i due Wcjuéstn toccati 
al Sacchùjlione nel lion lungo periodo 

m' 
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sil^ipta. —/NotautóWtìmO nessuna pi\e-

i ^ ^ . -
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'omi 
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i processi ̂rfw' Itici 1 

pur dobbiamo cogliere anche questa occa-

. . ^ ^ ' > 

':^-^ 

sìojie^per constutare i difetti della Jesse 
sulla stampa. 

g^^equestri era^ingiusti, perciiè 
non ci^cbncedfì dì dìmòstrario? 

Pej:chQ agli .offesi fllegalmei^t^% non si 
concede razione di danni? 

Con un Decretò di amnistia si seppe-
sce tutto: ma il sequestro avvennciLil 

dahniô f̂flji'ale e matRriàie del giontóle, C5hi 
l'ha i^to,..|e lo^^leiìga;'̂ .̂"^:;^ 

JEèèdiperchè àltìieno^ìn pratica le R 
ÌrF0jBare .abvrenbero dimostrarsi un pò rae-

le diSfluelfo che sono» se non 

il. L. 700 perrfanno coriv 
vecuhiu Prètfclrd Urbe p •• ^ 

I- .C'L ' " n t F ' 

V'^ r 

^ \ 

• 

uìre a diminuire il prestigi 
n?.;i'^ 

no precupi! 
r 

cogliono cpBJ 
gio deir autorit^7:grestigip .che ji! glprij^iji 
euìi! nostro parlìto sarà si potere sai?à risol­
levato splendidamente. seimiMubbio, ma 
che pur non vorremmo trovare ùitieramen-
te caduto. 

'-A 

1 ^ ^ ^ ^ , 

• : ^B^^ 

«̂̂ 11 il ^-r_^ 

del iiòstt^b Municipio -
^\:/i\fi t -^ 

Con circolare 20 Maggio i87^ il 
Sindaco dellà^ città di Padova chiede 
a tutti i Comuni dèi d i so t to la quota 
spettante a ciascuno secondo il riparto 
fatto dal nostro Municipio neHa spesa ; 
sostenuta per-le Assise, pel Tribunale 
e per la Pretui'a di Campagna. 

Affine dinon essere tacciat^i,;esa-
ge^eazipiie, ed,il nostro giudizio sej^^ 
bri troppo parziale trascriviamo paiate 

A seguitocene Circolari 4.9 Luf?lio 
ed 1! Agosto 1871 N. 13470^^4898 si 
partecipa a codesta Onorevole Giunta Muuì-
* . . ^ -mn^m- . . . . . . ..• ._ 
cipalCj che essendo èompluto il lavoro di 
primo stabilimento delIâ stRorte d'Assise e 
ressochè a! termine quelli del Tribunlile 1 e n^^^m'' 

Correzionale Civile e.di Commercio, nonché 
_ ^ , • . _ . , K -£ - ' ^ n . ^ 

delle Preturcj l'Ufficio Tecnico Municipale 
fu invitato n produrre la liquidazione cau­
zionale della spesa sostenuta. 

Tostochè tutti i lavori sieno definUi-
%ljji^^mte compiuti esso Ufficio presenterà 
la liquidùsione finale e sarà provveduto 

ila visìtà.,di laudo e revisione^-
L._^'J| f ^ I J- A. ' 

Dair unito specchio codesta onorevole 

Giunta vedrà che pelIa-Còrted^Assise non 
si superò la spesa in. previsione cn era dii 
i t .^j . 86 in., ma esser stata in quella,4^j^-
ce oltrepassata pel Tribunale CoiTezionale 

- . . ; ' • ! 

civile^MO à raggiungere le ic- Z». 20344, 
in luoqo delle preventivate it, ddhAQM." 
e che pèlla Pretura di campagna sì dispen-
diaronó ìt. L. Ì 6 3 6 5 , G 3 (il!) 

Lo scrivente peraltro può, assicurare 
cbe queste cift;e ben di poco (?) potranno es-
ŝ ere aìteraté anche nella Onale liquidazione, 
salva l'aggiunta dell'annuo fitto dell'inte-

" • • • . • % 

ro stabile^ occupato, che in massima sareb-
I convSuw in Ìt, L. 3000 annue, oltre 

mm 

Dopo ciò il Sindaco^della citta 
di Padova chiede entro il quindici 
di Giugno ctò 4<^ ^^i'sato per intero 
ilgUQtp di spèsa còmpjétente a ci'aséìun 
Gcftnnrfè >« salva: gi^oir ulteriore dimo-
strazione che viene riservata pel mo­
mento ri^ì ([naie iutta la pendenza "idi 
che sì tratta éurà col ìatido defimta^i 

Com^^pu 

r±^ 

^ 

• ^ . 

còglìei 
scepa potrai gtjstare ^^ 
e solleticante' tìpproSi 
meno increscioso ti ries 
lo PMÌtepi 

' M 
un riparto senza 

prima conoscere quanta siPlltspesa?-
Gome si ffW" dire ad un mandante 

l^ 

(t pagaie i) senza prima mostrargli il 
proprio elaboràW? Quale liquidazione 

i più squisito 
nana, e 

io, se 
entilî ffiser-

morfo^ati, 
'l^ttezza 

i»«S-

avvenne? Quando 
Comuni! 

furono chiamati i i ^ 

Wì'-

Non dice fi 
che tutti 

I r 

compiti 

• % . -

la stessa circolare 
lavori noj. pno ancora. --^. 

he solo allora sarà prov-
vèdù.to per là visita di laudo e di re-
visione'?' -•» • 

• * ^ 

Lasciamo a;duhqùe pure da P^^tó 1 
r e n p m ^ spesa di it. L. IGSGSjGp per 
la t r e tura'iFtlampagna che consta so- % 
- ^ ^ i sette locali, pi-e^mdiapo pure ] 
dal meravigliarci se il iprevòhtivo sia; 
stato superato dal consuntivo r facciar [ 
mo solo questa domanda ai nostri let-
tori: se il vostro fattore volesse chei 
voi pagaste un lavoro prima di v|,|,er-1 
lo e laudarlo anzi prima che sia fìnìtoj 
npn gli dares}e,forse il dipjpjraa^lìn^| 
b.ecillel - ^ :Ei>tóe di sìfliatta gente so-
néfif talentoni W«ostroComuneji quar 
fi avr^ffii fatto sudare degli impiega­
li per fare il riparto d'una jipesa che 
non è approvata e népgur t è r m i n a l 

tJKÒNA.0A OiTTADIN A 

mm 

E/[NOTIZIE YAÉIE 
^ S 

H d i Cìlèà alfiiàclftè slcoiaB|»iac 
«siano iÉiviai*e l ' i m p ù r i ò (lei lo 
irò àbliouamenfto^ 

^ i :L 

r* y ^ - y 5 ? ^ 

Vreufa cèntes lnai m o l t o l)euo 
spès i , —̂  La Scortesia di uriffftdstró ca-
.Msiónp aaùcp,,!^^^ contribuì efficacemente 
alla costriizlbne del giardhip dellMi/ej/r/a 
e Se»e^ce;isaj ; ed il gentile invito Jeìla 
Socìelà stessa ci porsero occasione di una 

î îsita preyeitliva dì quel 'sito^ che prima 
% chiuso cpn gelpsp,rigore aliai pubblica cu-
v#riosJtà, da DpmenìlS a sera in poi starà 

a disposizione idi :pgnuno che possessore di 
trenta cen^^pi iptendà privarsene. 

^\ in quel giardinp^^^d^u^fS^irlo, ce 
nHnpvr tutti, e per tutti i gustijè il vaso 

: di Pandora per ^cluSfflWSnto il proprio 
individuò da accordargli ogni spasso,: ogni 
sollleva^ 

' Ed ; ì g ^ r o ; sentì tu-il bisogno dì vU 
parare ai vuoti imperiosi dello stomaco, 
vuoi'ristorare le tue deboli forze? Ebbe-

• ' • 1 I • - • 

u?; paga ti'enta centesimi, entrale ti ac-
JiS 

^pianierosi 
vienila cĥ ^ commetumente 
muteî Bripo ln--wi@^pro 

"̂ 1 mMx « ? « , il teatro^ 
Ilari? Ebbènc'̂ i iif̂ ^ tinjp^ml'iftóaoo^^^ 
cernente scossi dalle î ^ptdeHcM&v'nidodii; 
un grazioso teatHno ,so|lcy|̂ ^ (e t̂ ^ in­
clinazioni per^i^^^di'^Talitìa, ed il co-
,^wi:àma ti accorderà ^̂ j V̂ ijjpr̂  **,tkaye^ 
di una lente;fllhta parte di qiiel mondo 
che foi'se t t u e assottigliate finanze, non 
ti consentiranno mai; di visitare. 

Sei vago di'idiin ^ di «̂ cpRe spiitu-
ìdìni? Un rìdente boschetto sfìcoaderi?:eolla 
sua scarsa luce ie tue vo!uttuo§ejg,melanco-
n\e, aumentando le ebbrezze di un amore 
fortunato,; attenuandpj ai/caso, le sriianie 
di un amore infelice.! 

• o i ^ i 

E tutto questo per trenta centesìrau 
Se aggiungi in fine un' illuminazione 

ch« accrésca prestigio ed incantOj spaltiér' p* 

^ i 

bosi, rialzi seminati di verdi arliiisti e di 
fionv; Viuzze tortuose e fantastiche, avrai 
unVidea idLguel sito che dapprima tanto 

1 I ^ - . V . !• 

indecente, < venne si ingegnosamente coiì" 
vertito in luogo di delizie, è dovrai escla-
mare col pastorello di yirgilio:J>e?u hcec 
nobis otta fecit. 

Tributiamo sincera lòde alla soltìrte o-
f- V 

-f ^ 

perosità ed al brillante ìlifegno di colorò 
che così felicemente ed in tanto breve spai 
zìo di itempo rìescirono nella non facile 
impresa, é> desideriamo^ che un lauto in­
casso contribuisca all'attuazione..JeF loro 
programma di divertirsi beneficando?' 

lioiliierii^ii&o - s a p e r e se il Muni« 
cipio abbia provveduto in occàMIìe f̂llf» 
prossima fiera, onde non si rinnovino i di­
sordini avvénùteJllanno scorso in causa 

r .n 

delle corse dei.,.diiettantl ê fluelle delle car-̂  
rozze e se abbia proprio stabilito anche que-
sfanno dì rompere le 54 (̂fo?e colla Tom^^ 

^ « 

boia nel giorno del Santo. 
Si pensi però che molti sono queUi 

' r ^ ' , , V •> , • . T»l, X *" , ^ . ^ " L ri. 

che partono da lontani paesi e vengono a 
Padova con cavalli dì corsa. QuéstiVr^hia-
mmo dilettanth ma creda il Municipio che 
vengono propriamente per avere il diletto, 
(se è possibile) di, guadognaré qualche mi-
gliu)0 di live. 

Non-̂ îff otrebbe riserflrè quasi per in-* 
teró quei giorni per queste còrse, oppngaa-
do cosi anche il desidèrio dei ìhbltlifefe 
qucntatorì del Prato della Valle ch0 yen-
arono appunto per vedere le^corse dói. m?*« 
Iettanti? Chi npn vede esisqf̂ .̂ ssai più î̂ v^ 
to tale divertimento, invece dì quejl^^l . 
corso di carrozze: cheiigfruUima analisi non 
è In gran parte che un bruito aiidirìvieni: 
ài anticaglie dlronsìnie di indecenU vet' 
ture da nolo? Sontuosi equipaggi non ve/ 

i^, 
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ri' ha nepmir uno ; sólo una 
discreti i ™^ 

E qui finisce la dolorósa istoria. m 
©i"st«àg®leiiipaiJhe nelle nostre ear-

cèrrvi sono arrestati da più cne dieci me-
Sij senaa elle abbiano potuto ottenere né 
libertà provvisorio, ne .qibattmientp. 

Noi noii ci facciamo protetppi (li ac-
('.usatij ne accusatori di giudici,,ma credia-
ino di esprimere: un. desiderio gètìéî Me nei 
sollecitare le autorità cui spetta, affinchè 
bro'i^vSlKt^ rompere gli indugi, 1 quali 
mentre riescono pernicm«i aila^^f a piu^S|^ 

Va della ^ ^ ^ l a libertà, (iimirifeonb an- ' 
che ir prestigio 40fe,magistrafeura che si 
accusa di soverchie lentezze. 

Venezia ogni giovedì, 
,• ̂ -^m gio» iiî aei:/;pî oisimo l̂«e di 
luglio4|U?P«i?ore GMiziarìoyfipvQ un Qb**̂  
bnonamento annuale al presso di Live 24-
per tutto il regno, pagabili inw^due rate 
semestrali anticipate. 

SEbbiarao d!ce,^8ÌhcèMénÌe l'effetto citó ci'' 
hnririo.. prodotto sì fu'quello deLl)ìtÌ stfaór-

I - L^^ .-y^'-

ditelo 'stupore. 
" <' "ì 

t _ i 

fe' Nm,ci leviamo il cappe avanti a 

tA^ %^i 
f\'' ^ \ P i -

-T fT-?L 1 ? ! r 
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nuovi associati, volendo, riceveranno 
tutlfÉl numeri pubblicati nei primi otto me­
si; (da novembre 4871 a tutto gi,ug:n^l872) 
al preàsó ridotto di Lire SÈL 
! iGli abbuonamenti ai ricevono all'ufficio 

;^^ 

--.̂  '^i K*-

11 t r a t i o d i s t r a d a di. circonyal-
jazion© interna fi*à porta i?. Giovanni e vm 
:S. Brosdocirao, detta strada dei ForftUèlal^ 
'•mente ingombra da muricele, che u stento 
%ìe veicoli possano scambiarsi^ Succede 

-.^i 
vM 

4 

delP AmministiUiziònè iti Venezia f S. Man* 
iiO iV, 2746; - t liiori dai principali 

libra?. 
l*er sodd i s f a l l e <4;tMcapriccì della 

Giunta^unicipale, intlbhta che fosse statp 
• • - • • • ; • ; • • • • : , - • ; . ' • < - r ' - i - " • ' . ' ' ••: "im»^, 

dimostrato (nateraniìcamente dagli espeHi 
in cose teatrali, come non., potesse reggere 
colle viste di una buona economia l H & 

•n 

.K' 

•^ 

•r^ 
•ìfr 

' \ 

tante voltai <;hi ha dà: transitare 1«:^ | | | . 
^traa?ai ^pvffi aspettare qualéf^ quarto 
à'oipà, oq(\e, avere lìbero ^pas^aggio che 
coniìhuamente è ingombro di carretti. Il 
Municipio poco più spttó dell'unghia dello 
spalto erboso,.ha fatto piantare degli stan-
ti in pietr̂ t" quali confini pel deì̂ òsito delie 
murìociej ma questa linea di conjne non è 
rispellata, tantoché in quella località éssa^èi 
oltrepassata p e r o ^ 6 metri* ̂ cihpa^do cor 
Iv lo spazio destinato al passaggio di carri. 
Si domanda al Municipio se mai avvenne 
ciie alcuno df'àUòì incaricali sia passato 
per quella strada; e in tal caso, come sìa 
possibile idi tollerare iin abuso cosi enorme. 

di dare a.carico della Impresa della futura 
> I 

stagione di Fiera uno spettacolo^^ Teatro 
Nuovo nella séra della festa delio Statuto, 
l'impresario neirimpossibilìtà di combinare 
una-^fflf 

nomi tanto chiari, quali sonò quelli di 
un Carrara, dì un Pisanel!ij ma ci sia le»L 
cito dir loro che i quesiti ch^^iformu-
larono erano dì una difficoltà tanto.*grave 
che molte pei '^^ dottissime nelle materie 
legali alle quali li abbiamo lettWct hanno 

h— " i - " l ' v J . 

candidamente confessato che chiusi in una 
f 7 -•. - r I ^ 

stanza per il breve spàzio di diècf ;o do-
'^^^ ore, privi di qualsiasi libro^ essi ne 
sarebbero venuti fuorij^Wa mettere pen-
na m curta. ^W^. '.:.'."• . -"'/-. 

^ ' • • • ' " • 

E. quello che non possono uomini il-
luminati da un lungo studio^ e da una 
più lunga espenenza^ come protenderlo da 
giov£inî ^hiÉ^̂ ^dì-t«tltì que§ttì:^dif^ttÉrt :ì'' ' 

Pur troppo e a j ^ ^ ^ ^ e che la ma-
gistraiuràitùliahruon sià5:tul̂ à aìralteziftlel 

T-?J>: :̂  Y 

rmandato conferitole,* ma vuol dire per que­
sto che allo scopo di cruidarlaiaM; queir a l -
tezza sìa necessario metterle 'di fronte o-

_.*. H - "i t -

W S ' discréta accademia prescelse ! stacòli insupérabiìì? 
TPI t ì ^S^*^ 4'opei'a)#ii^>«scire / ^ pesto j l ^ 

EcCo*Jme si fa rispettareJia^/legge ed ì 

dì dure 
doveva facente.y perche sostenuto da 
buoni artisti. Ora sapete quale rimunera-
zione gliene colse? Quella'dì vedere deser-
to il teatro. Quei consieirerì e membri 
della risp^^ilìssiraa;|s4;<jìlH'fi inunicipale 
che vollero A forza accollare aìrjmprélP 

/ , • • .- ^^ .'k ;• il t i : I "f l i • a 

dell opera di nera la serata dello Statuto 
e che quasi mai apparvero, nel Teatro dei 
Concordi eguala|eute,^i t^paero, assenti da.1 
Teatro Nuovo nella sera dello Statuto, od 

bd. l_ L 

piezzo piuttosto di 
scoraggiare e tHUiener lontana vdalla via 

T ' 

'h 
aneio vedf'étè che hesàri 

.-fiS: 

"̂ ÎMf̂ ^ 
regolamepti) domandiamo un pronto p W -
vedìmenth. 

abolita ? e £<a ; ly^uesiua e o non 
Perchè adunque sì permette che la cassétta 
dell'Àrceila di Sant'Antonio butta a tutte 

: r •^i .u 
IrST" 

^.\. 

le porte? 
Che sia ^anche questo un mezzo per 

ottenere :la famosa cóìiciltazionel 
nolo» V altra sera alcuni nostri; a-

•'^m» 

:^-

mici, reoatìsi al caffè a bere una tazza di 
birra, vennero avviluppali addirittura da 
una-Tolla di,^^|tuantì, che sì rinnovò per 
mezz'ora finW che l^seat i : distale sp̂ t̂-
tacolo sii ritrasserp* 

- • - • , ' f _ " • , r • -

A Dolo Hon vi è iin Sindaco, non vi 

••a^A^:^^^ 

wMunicipio, nòli vi ètfna légge di 

almeno assai pochi di essi vi comparvero 
per fare sfogò dì un afettuto ossequio al 

' J ' \ , I r ' . 

Governo o psr fa^mostra dei loro gingilli... 
Da ciò venne all' Impresa una passivi-

tà nella; sommei non minore di italiane li-
re mille trecento cinquanta, somma che 

- -, " I I r • 

noi possiamo assicurare essere precìsa.'Con 
questa il povero ìmpresiirìo^^fàpre il suoti 
biidaet dello spettacolo di Fiera. Gosi^fer 
dote di Jii^^^ptimila dal Municipio già 
determinata e da noi costantemente avver-
saia, è ridotta a lire dìecìottomìla seicento ' 
cinquanta, còlle quali sarà miracolo se il , 
Pecori potrà salvarsi e Giungere in porto. 

m. 

y- ^^ 

Pei 
ovviare a tali sconci? 

. - ;1^ „ 

i. 
• ^ . H 

Qualcuno ci sussurra all' orecchio 
che70 Padova avviepe quasi lo stesso; e 

i P P m O r a i l vecchio (ietto del Vangelo-: 

d© g*liv udiAo^r i 
È già noto come dei cfnquantasei u-

ditòri giudiziarìv che sì sono presentati per 
«tu guardìr ir fuscello nell'occhio del vi-,,,,,..sostenere gli esarai dì pretore, sei soli, sia^ 

I no stati 0 tanto bravi, o tanto fortunati da cìnò,. non la iÈfàVòi nel tuo >)r 
_ ^ "_H1 ri , • ' I * * i T t r*^ CI I . ' ^ . . . - j • " ' ^n -K ' T " ^ i ' 

l^gM!*** !*• !>• è stalo'periìutp jun-
go la via^xhe mette''a! Ponte di Brenta un 
soprabito color cenere» 

Chi lo' Svesse trovato e avesse la buo-
: • / • ;-• , • . ; . ' • : • i l : , ' ; • . , 7 - - y. ^ s , ; ^ "" j 

ria intenzione di restituirlo al stiÒpròprie-
tario, lo porti airufficio del Bacchiglione 
che gli verrà conseguala la relativa, mancia. 

F . 

ìlEoutliorc C r l u d i z i a r i o giornale 

•ieÉS*,^!. 

superare la difficile prova. 
Il fatto ci parve cotanto strano e nuo-

; • . • - . • • .fimt 

YO che davvero provammo la curiosità di 
leggere quei famosi quesiti, poiché non e-

p ^j r ,'J ^ ^ - ^ I j rr r ' T " - - - 'e \^ ^'- : ^ 

rayarao capaci di proprio persuaderci del sot­
tinteso che sì celava diètro quelle cinquan-
ta cadute. 

Or bene abbiamo letti i quesiti, e se 

della magistra^il^l&nósW gioventù ? Con­
tinuate a pagarlo male^ e per di più r i­
chiedete da esso cognizioni, appena possi-
bili in un professore, e di qui a qualche; 

aspirerà a co­
prire la carica di pretore. 

I l ministero quindi corre l'obbligo di 
provvedei'î ^acciò quelli che fa Uirong nella 
prima prova ahbiaS^campo a ritentarne 
un'altra,, beninteso che i nu ĵp;. quesiti sì-
eno alla portata dei loro stùdi e della 
loro esperienza. , 

E tanto maggiore sì è robblìgo dei 
ministero che la causa della disavventura 

•. 'à i»! • . . . - , , 

toccata agli esaminati è da attribuirsi ip 
parte anehe a lui. 

^ Il termine per dare gli'^esamìisecondo 
il disposto delle leggi transitorie, era ctiseì^ 
mesi) il ministero però fece ̂ ^h-e agli au­
ditori che non corerrebbero pericolo aicùno.òve 
lì anticipassero dì due niesì: —• oltre a 
ciò, quanti degli, uditori s|^p|;esentarono 
ai copi della magistraturia veneta, trovarò-
no accoglienza gentile e parole rassicurasi 
trici intorno all'esito degli esami j cosicché 
fehor più si è idavatf t^^^dèndo, che 
non si trattasse d^altro che di una pura for-
malità, ne sognavano nemmeno i formida­
bili quesiti, od essi proposti dappoi. 

Molte e gravi considerazioni dopo ciò 
potremmo fare; ^^sglimitiamoci ,;^^^j|ina 
sola -r- Quando una legge è fatta, deve 
essere eseguìta'^p^uellé forme che volle 
il pokfilfit̂ legìslativo : — nessuna autorità , 
nessun magistrato può: modificarla^ senza 

^esautorare il potere dil^cui, emana, senza 
i ^ I r -

che essa fallisca al suo scopòf 

^\^ 

^ ^-.^h^1:Ji.^"+. 

Il Gerente responsabile: Todescato Carl% 

• j i r r -
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Vini d'Asti I. qualilà: a 7 K 4.40 alia hot. — ^ x i r tlBIa Buton 
Tilano e Vino di Valpolicella, , 

iquòri del M onfeî i 
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Get Hotel viéht d '̂étre coniplétemenl; rèUibiì et nouvellement: meublé; exposé 
en plein midi avec qromìe (err«jAe entouì-èc des plus beaiix panornmas f'e Za , C ^ 
line^ (le la M'Jcryvt dii Janlin et Statue (le ̂ ^risii^phe^Colmnlx. Piace Acqua ver dé.'^ 

Il y a tQbU d\hàtej servÌQe piirticuìh^^^^ rapporis. Sahn 
de lecture^ Piano et Bains (ìans V EtablissemenL 

Andien Pi'òpt'iètaìre de Icipeiision Anyldisù de Néi'Vi^ 

A *. Sii^iis^é' 

Una casa, iu prossiniita-iVìle Piuzze 
con pozzo o.rto 0 cortile. '-x^m--. 

•^- Una casa, Ivì bnona posVAVone ton 
giardino od orto. 

altro casa, pure in buona situazione 
ê f̂ìiiile. J 

Ber le trattative difigersi ali' Agenzia 
di Pubblicità in Padovo via 5. Fermo 
m 1204. .-

con pozzo scu( 

fuso Brera) jìrep&Yiilo nella farmacia 
Cr.fS.Arrlgoiai Jl?0xxo d-Òro Padova 

Lo ài ottiene a freddo e vsi concentra 
con piirlìcoìure .«ppiìfalo; sce^^o di Miele, 
d'-Aciiìo s^^ico, dì Cocciniglia e di altre 
sofisticaziohi con cui il commercio spesso 
maschera pessime p repura^^JaUo di 
solo tratto di TÀniurindo ne conserva, lutto 

•̂ îPsfipore..sicché riesqe.sCertó îìon inferiore 
r̂ â  quello della Farmacia di Br^réj Q sempr^^ 

preferìbile pel mite prezzo. 
bì vende in bpUighn 0 ad oncui, a co­

modo deir»cquirenle,0(7J:i botliqlia ce»/. 85, 

(|^ao|z«ip>|nI»|| Wliap %iiiis»|i|è> î ' 
>j r _ L . - , X . ii_?crH^ri:^l ( ^ V ^ i^C— 

Premie.to con 8 mcclaglic. È speciiilità della distilleria a vapore Cv. MUTOLI e C* Bologna 
^fci;*fli 

• - T 

Ui\ \endita al dettagUo presso i priiicipaU liquoristî  droghieri, confettieri e cuffelUeri, 
- ^ , , i •• ' , E - ' -, [ 

e per l'ingrosso nelle pròvincié Padova e Vicenza rlvolgarsi dall'agente delia ditta. 

Andrea ^ìorim''i Fia Falcone 4214 Padova. 
-iiT 

POLVERE che guarisce il virib che ha 
qualsiasi difetto od è torbido. Pacch[|,^da 
50 grammi lire 4 —• presso L, Carisi 

PADOrJ Via Turchia 

Nel Negozio 
J ^ _ M J : ^ > L 

• - 5 i ^ 
^J 

_-i r LH ' 

'̂^ Specialità della ditta G. Buton e Comp, Bologna 
Ecceil̂ nte liquore fabbricato colle erbe Aromatiche e Toniche del Monte Titano 

Urr ,"̂  -

Ì..CANDELE HEEIDS 
Non Plus Ulfm 

IiSi*é. ;ÌJiia..,aI ; Pacco. 
Ac{iuirehti di 15 Pàcchi rìce^ono uu Pacco 

ÌIJ e per 50 Pacchi, cinque Pacchi gratis. 
Tiene inoltre' la rinomata Tintura Per-

siana ìper la: distruzione-dei Gimicì,JL;più 
perfetto ritrovato pel rimedio istantaneo c'o» 
una sola goccia. — It. LU-e Tina ài ¥ Iaconi 

/f^ 

^.^r 'imt^ìs^i' • 
Vendita prèsso il SIg. G- B. Pezziol Piazza Cavour. Padova Ì8T2, Tip. Crescinì, 

• ^ • , . 
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